
45

Idro INFORMA

Periodico dell’Amministrazione Comunale di Idro

2 0 1 6 L
U

G
L

I
O



INFORMAZIONI TECNICHE

Comitato di Redazione

Giuseppe Nabaffa

Alberta Bonardi

Alessandra Vittici

Alessando Crescini

Federica Bolpagni

Gianfranco Archetti

Paola Righetti

HANNO COLLAbORATO A

qUESTO NUMERO:

Giuseppe Nabaffa

Alessandro Crescini

Gianfranco Archetti 

Insegnanti della scuola

primaria

Debora Mura

Jeroen Vogelezang

Sara Silvestri

Gruppo Pescatori Uso

Civico

Franco Rovatti

Sergio Rizzardi

Paola Righetti

Chiara Butturini

Sede di Redazione

Comune di Idro

Via S. Michele, 81

25074 IDRO

tel. 0365.83136

e-mail: idroinforma@libero.it

Realizzazione e Stampa

CDS GRAPHICA SRL

Brescia - via Lippi, 6

Registrazione presso il 

Tribunale di Brescia

n. 40/2002

in data 17 ottobre 2002

Immagine di copertina 
di Dalida Silvestri

SOMMARIO

Vi ricordiamo che... 
Idro Informa lo fate anche voi!
Inviate contributi, articoli, immagini all’email
idroinforma@libero.it o contattate direttamente la redazione!

1  Da Lavori in Corso  a Lavori Ultimati 

3  Di tutto un po’

6  Opere pubblicheLa vela è arrivata nel…  
cortile della scuola primaria di Idro

8 Gli Alpini, che… classe!

9 Laboratori al nido...  la psicomotricità!

10 Nuove proposte dagli operatori 
turistici del lago d’Idro 

11 Ecco le Guide Ambientali 
Escursionistiche Valsabbia!

12 A Idro tornano le gare di pesca

13 San Marco Evangelista protettore di Venezia 
e il simbolo del Leone Alato  

14 Idro nel 900, il suo lago, la sua gente

15 Dal 23 luglio al 7 agosto, 
mostra d’arte di Ivan Vimercati Solaro

16 Il saluto ad Alessandro Bisolti. 
Idro si è tinta di rosa

17 Altri “Campioni” di casa nostra

Dal Perlasca alle Regionali di Atletica leggera

18 L’A.S.D. SAGIDO si presenta

19 La Busö de la Sobianö

20 Chi mette il verde nei cassonetti 
dell’indifferenziata danneggia tutti, 
anche se stesso

21 Numeri utili



di Giuseppe Nabaffa
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i tratta di un progetto iniziato

nel 2010, in accordo con la

Provincia di Brescia, a se-

guito del quale il Comune ha ot-

tenuto un finanziamento a valere

sui fondi dei Comuni di Confine,

annualità 2010-2011. Su 206 pro-

getti presentati dai comuni con-

finanti ne sono stati finanziati 35

e tra questi il battello ed il nuovo

pontile di Idro.

Il Battello è di proprietà del Co-

mune di Idro ma è e deve essere

il Battello del Lago d’Idro: questo

progetto rispetta appieno il prin-

cipio di opera sovracomunale. In

quest’ottica, a fronte del nuovo

acquisto, è stato stipulato un pro-

tocollo di intesa tra la Provincia di

Brescia, la Comunità Montana di

Valle Sabbia e i Comuni del lago

per la gestione del servizio di tra-

sporto pubblico di passeggeri du-

rante la stagione estiva 2016. Suc-

cessivamente è stata aggiudicata

la gara per l’individuazione del

Da Lavori in Corso 
a Lavori Ultimati 

➜

Finalmente è arrivato, si chiama “IDRA”  ed è il
nuovo battello che, con il nuovo pontile d’attracco
realizzato nella frazione di Lemprato, dà un senso
compiuto e definitivo alla navigazione del Lago d’Idro.

soggetto gestore del servizio di
navigazione, gara che ha già portato
delle novità: l’estensione del ser-
vizio con una corsa serale nei fine
settimana dei mesi di Luglio e Ago-
sto e la proroga dello stesso fino
al 25 settembre.
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Da ora valuteremo ogni richiesta o
proposta che riceveremo sul suo
possibile utilizzo nei restanti mesi
dell’anno.

n  n  n

Vi sarete certamente accorti che i
lavori per la ristrutturazione, messa
in sicurezza e ampliamento del-
l’edificio scolastico “Scuola Media”
sono stati ultimati. 
I lavori, iniziati nel Gennaio del
2015, hanno comportato delle par-
ziali demolizioni dell’edificio esi-
stente, la completa rimozione e
sostituzione degli infissi, la realiz-
zazione del nuovo impianto elettrico
e termosanitario con impianto di
riscaldamento radiante a pavimen-
to, nuovi servizi igienici, l’inseri-
mento di setti in cemento armato

per il consolidamento della struttura
esistente, il consolidamento dei
solai, l’ampliamento dell’edificio
nel rispetto della più ristretta nor-
mativa antisismica vigente e la
posa di un cappotto esterno per
l’isolamento termico.
Anche la disposizione interna è
stata completamente rivista e resa
funzionale ed adeguata all’uso. A
tale proposito ricordo, ai meno an-
ziani, che nel passato l’edificio in
oggetto era la sede del Municipio.
In questi giorni è stato eseguito il
trasloco dei mobili che si possono
riutilizzare, e si è provveduto ad
acquistarne di nuovi.

n  n  n

Anche i lavori per la realizzazione
dei nuovi ambulatori, con conse-

guente abbattimento delle barriere
architettoniche, sono stati ultimati.
La guardia medica per il servizio
turistico durante la stagione estiva
è già attiva nei nuovi locali, tutti i
giorni dalle ore 9.00 alle ore 12.00,
mentre per l’ambulatorio nuovo
del dottore si sta aspettando il solo
trasloco.
Ora abbiamo due dignitosi ambu-
latori con un’ampia sala d’aspetto
con realizzazione di una parete in-
sonorizzata, un bagno adeguato
anche per i disabili ed aria condi-
zionata.

Auguro a tutti voi una serena

e felice estate!

Il Sindaco

Giuseppe Nabaffa 
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di Alessandro Crescini - Consigliere incaricato

I migliori studenti
Sono stati premiati lo scorso 3 febbraio i migliori studenti per l’anno scolastico 2014/2015 alla scuola
secondaria di primo e secondo grado. Al cospetto del Consiglio Comunale, hanno ricevuto la borsa di
studio istituita dal Comune e la pergamena dell’artista Fabio Bianchetti i seguenti studenti: Elisa Badini,
Nicola Freddi e Rachele Togni, migliori voti alla scuola secondaria di primo grado;  Viola Zanaglio, Inti
Vincenzo Pizzoni e Serena Moretto per la scuola secondaria di secondo grado. 
C’è infine tempo fino al 30 settembre per presentare richiesta per le borse di studio 2015/2016.

Novità per l’acquisto libri alla Primaria
Da quest’anno cambiano le modalità da parte dei cittadini residenti per accedere alla fornitura gratuita
dei libri di testo per la scuola primaria. Purtroppo il Comune non può più provvedere direttamente al
loro acquisto ma, a seguito dell’entrata in vigore della nuova Legge Regionale, deve consentire alle fa-
miglie di effettuare l’acquisto dei libri di testo dove esse prediligono. All’inizio del nuovo anno scolastico
verrà quindi loro consegnata una cedola libraria che, come fosse un voucher, verrà consegnata al pro-
prio libraio di fiducia, senza effettuare alcun pagamento. Sarà il libraio a chiedere il rimborso agli Uffici
Comunali. 
Una circolare esplicativa è disponibile presso l’Ufficio Segreteria.

Detrazione delle spese relative all’istruzione
Siamo abituati a trovare delle sorprese negative in tutte le Leggi finanziarie o di Stabilità che vengono
approvate negli ultimi anni. Quest’anno però ce n’è stata una positiva: la possibilità di detrarre dalle im-
poste una tipologia più ampia di spese relative all’istruzione e servizi scolastici. A partire dal 16 luglio
2015, la detrazione del 19% che prima era concessa per le spese relative ad Asili Nido e istruzione uni-

Di tutto un po’
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primaria e secondaria. Al momento con un limite di 400 Euro per alunno. Rimangono esclusi i costi per
il  trasporto scolastico. Ai fini della detrazione le spese possono essere documentate con le ricevute dei
bollettini postali. Se avete effettuato il pagamento tramite bonifico bancario o POS, potete richiedere
un’attestazione di pagamento agli Uffici Comunali.
Qui il link per richiederla: http://albopretorio.comune.idro.bs.it/sites/default/ files/certificazione%20
spese%20scolastiche.pdf 

Da Grunau con furore

È ormai saldo il legame che ci
unisce con la comunità di
Grunau e la valle dell’Alm.
Da segnalare il mese scorso
una visita di un nutrito
gruppo di giovani austriaci
che per qualche giorno ha
battuto in lungo e in largo il
nostro territorio, sperimen-
tando tutte le possibili prati-
che sportive (windsurf,
arrampicata, ciclismo, ecc.).

Cerchiamo nuovi scrutatori!
Per poter svolgere la funzione di scrutatore di seggio è necessario essere inseriti nell'Albo delle persone
idonee a ricoprire tale incarico depositato presso l'Ufficio Elettorale del Comune. Gli interessati devono
presentare o spedire (allegando fotocopia del documento d'identità) apposita richiesta di inclusione nel-
l'Albo tra il 1° ottobre e il 30° novembre di ogni anno. Qualora la domanda venga accolta non occorre rin-
novarla ogni anno, in quanto l'iscrizione rimane valida finché non si perdono i requisiti, oppure se ne chieda
la cancellazione con motivazione. La nomina degli scrutatori di seggio avviene in occasione di ogni consul-
tazione elettorale, da parte della Commissione Elettorale Comunale, previa pubblicazione di apposito ma-
nifesto. Per diventare scrutatore è sufficiente essere elettore del Comune ed avere assolto gli obblighi
scolastici. Per informazioni rivolgetevi agli uffici dell’anagrafe.

A Idro uno dei defibrillatori messi a 
disposizione dalla Comunità Montana
Il Comune di Idro è uno dei 6 Comuni dell’alta valle che ha ottenuto in dotazione dalla Comunità Montana
di Valle Sabbia un defibrillatore (tecnicamente un DAE, Defibrillatore semi Automatico da Esterno). L’ap-
parecchio sarà nelle prossime settimane installato nelle adiacenze del Municipio e potrà essere utilizzato
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al bisogno, da gruppi sportivi, scuole, ecc. o per ma-
nifestazioni. ll defibrillatore è un dispositivo in
grado di effettuare la defibrillazione delle pareti
muscolari del cuore in maniera sicura, dal mo-
mento che è dotato di sensori per riconoscere l'ar-
resto cardiaco dovuto ad aritmie, fibrillazione
ventricolare e tachicardia ventricolare. Esso deter-
mina automaticamente se per il ritmo cardiaco che
sta analizzando sia necessaria una scarica, e sele-
ziona il livello di energia necessario.

Convenzione amianto
Un’altra buona notizia dal fronte Comunità Montana. Il Comune di Idro ha sottoscritto, insieme ad altri
Comuni della Valle Sabbia, una convenzione per l’individuazione di un fornitore a prezzi agevolati del ser-
vizio di rimozione e smaltimento delle superfici e materiali contenenti amianto (Eternit).
A seguito di un bando di gara è stata quindi individuata una ditta specializzata che, su richiesta del privato
cittadino, interverrà a prezzi convenzionati e vantaggiosi.
Invitiamo la cittadinanza ad intervenire prontamente nello smaltimento delle superfici pericolose, sfrut-
tando questa opportunità.
Segnaliamo infatti che nei prossimi mesi verranno intraprese azioni al fine di verificare lo stato della pre-
senza di lastre di amianto sul territorio cittadino, nonché il corretto smaltimento di quelle note e docu-
mentate.
Il servizio convenzionato prevede la rimozione e lo smaltimento di lastre in cemento amianto con superficie
da rimuovere da 0 a 30 m2 e di altre tipologie di manufatti in cemento amianto in matrice compatta con
un peso complessivo massimo di 450 Kg. Il servizio può tuttavia essere esteso a superfici maggiori.
L’azienda che si è aggiudicata il bando effettua:
n sopralluogo per la bonifica dell’amianto o di materiali contenenti amianto in matrice compatta e reda-

zione del preventivo per la rimozione e per lo smaltimento, entrambi a titolo gratuito;
n redazione e presentazione di un Piano di Lavoro all’ASL di competenza tramite il servizio telematico re-

gionale Ge.M.A.;
n rimozione dei Materiali Contenenti amianto (M.C.A.) con le procedure operative di cui al punto 3 del

paragrafo 7b) dell’Allegato al D.M. 6/9/1994 e con l’adozione delle necessarie ed idonee misure di si-
curezza contro il pericolo di caduta dall’alto dai lati prospicienti il vuoto delle coperture o per sfonda-
mento delle lastre;

n trasporto dei M.C.A. rimossi ad impianto di smaltimento autorizzato ai sensi del d.lgs. 152/06 con mezzo
di azienda iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali in Categoria 5;

n consegna della certificazione di avvenuto smaltimento.
I costi ottenibili chiedendo la tariffa convenzionata possono essere richiesti in comune o consultabili al
seguente link: http://www.comune.idro.bs.it/servizi/convenzione-interventi-di-rimozione-e-smaltimento-
di-materiali-contenenti-amianto 

I recapiti della Ditta ai quali rivolgersi per la presente Convenzione sono i seguenti:
AT S.r.l. con Sede Legale in Rogno (BG) Via Camillo Golgi n. 10, C.F./P.I. 03002420168
Telefono: 035-4340064; Fax: 035-4340780; Mail: info@at-srl.com 
Il Referente della Ditta per la presente Convenzione è il Geom. Flavio Cotti Cottini

Si ricorda infine che la sostituzione del manto di copertura in fibrocemento con tipologie diverse per ma-
teriale, colore e finitura deve essere autorizzata, nelle zone del territorio comunale soggette a tutela pae-
saggistica, dalla prevista autorizzazione paesaggistica e dai necessari titoli abilitativi edilizi, di seguito
indicati: a) DIA o SCIA, nel caso in cui la sostituzione implichi anche il rifacimento dell’orditura della co-
pertura stessa; b) CILA nel caso in cui è prevista la sostituzione del solo manto di copertura senza modifi-
care l’orditura;
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Grazie alla collaborazione fra
docenti - maestra Mariella in
primis - e Circolo Vela Eridio di
Anfo, i 120 bambini della scuo-
la primaria di Idro hanno potu-
to avvicinarsi al mondo della
vela cominciando a conoscer-
ne i primi rudimenti.
Gli alunni delle varie classi,
suddivisi in quattro gruppi,
hanno ruotato a turno nelle se-
guenti attività (ci fa la cronaca
un partecipante):

Costruiamo la barca - Guidati da
Paolo abbiamo imparato, in una
costruzione reale, la nomenclatu-
ra e la funzione delle varie parti

che compongono la barca a vela,
partendo dallo scafo con deriva e
timone, ed arrivando alla vela con
albero (e non palo come abbiamo
detto noi),  boma,  bozzelli. Sia-
mo così passati a paragonare lo
scafo della barca alla carrozzeria
dell’auto, il timone al volante, la
vela al motore, il vento alla benzi-
na: ma, ovviamente, il tutto ad
“energia naturale”. Mi è piaciuta
molto anche la spiegazione della
vela, con la sua forma simile all’ala
di un uccello o di un aereo; abbia-
mo scoperto  il bizzarro linguaggio
della marineria (lascare, cazzare -
che non è una brutta parola -, orza-
re, poggiare) e poi sulla barca non

ci sono le corde: noi ne vedevamo
tante, ma ci hanno detto che si
chiamano cime, scotte, drizze: so-
no proprio strani.

Velafilm - Massimo ci ha fatto ve-
dere tanti filmini:  Topolino e Pape-

A cura della Scuola Primaria

La vela è arrivata nel… 
cortile della scuola primaria di Idro



rino che in mezzo al mare ne com-
binavano di tutti i colori, una bam-
bina come noi che cominciava ad
uscire da sola, e poi scafi che, spinti
dalla sola forza del vento, solcava-
no velocissimi le onde. E poi c’era
un matto che, in giacca e cravatta,
passeggiava su un albero alto alto
di una barca in navigazione e alla fi-
ne si è tranquillamente tuffato tra
le onde: io però ho detto subito che
quella roba lì non l’avrei mica fatta!

Annodiamoci - Hanno dato a tutti
noi una “cimetta” (che se dico cor-
da mi urlano dietro) e Leonardo ci
ha detto che avrebbe messo alla
prova le nostre capacità manuali
eseguendo i principali nodi dell’ar-
te marinaresca: “savoia”, “piano“,
“gassa d’amante” (i soliti nomi
strani). 

È stato bravissimo, ed abbiamo
capito alla svelta come si face-
va. Beh, alla fine era proprio…
un gioco da ragazzi!

Velaprovo - E finalmente ce
l’abbiamo proprio fatta. Sia-
mo riusciti a salire su una
barca (la chiamavano simu-
latore…) che aveva un timone, ma
non come quello che ci aveva fatto
vedere Paolo: questo era elettro-
nico (come i nostri giochi). Prima
la nostra compagna Chiara (che lei
ha già fatto il corso di vela ed è
esperta) ci ha fatto vedere come
dovevamo fare. Giulio ci teneva
d’occhio che non combinassimo
guai mentre giravamo con la vela
sopra la testa, a volte gonfia e alle

volta che sbatteva, e Milli era
pronta a schiacciare il pulsante
rosso se qualcosa non andava.

Ci siamo proprio divertiti. Cosa?

Se vorrei fare un corso di vela

completo? Mah, se il papà e la

mamma mi mandano…

UN GRANDISSIMO GRAZIE 

A TUTTI GLI ORGANIZZATORI 

E AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA

PRIMARIA DI IDRO!
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ALLA PRIMARIA PER LA FESTA DEGLI ALbERI
Coinvolgere i ragazzi delle scuo-
le, con l’intento di sensibilizzarli
al rispetto dell’ambiente. È stato
questo l’obiettivo che le docenti
della scuola primaria di primo
grado e il gruppo alpini di Idro
hanno ottenuto organizzando
la “Festa degli Alberi “2016”.
La manifestazione, che si è te-
nuta ad aprile, ha visto il gruppo
alpini attivarsi per preparare il
terreno scelto per la piantuma-
zione di tre piante da frutto,
tagliando l’erba e potando  al-
cuni alberi già presenti nel prato
a ridosso della scuola primaria.
Poi sono scese in campo le in-
segnanti e gli alunni che si sono
preparati per una recita andata

in scena dopo l’avvenuta piantumazione. Presenti alla Festa, il Sindaco Giuseppe Nabaffa e Don Francesco,
che ha impartito la benedizione agli alberi appena piantati.
Alla fine, riprendendo una consuetudine consolidata negli anni, brindisi e “spongade” per tutti.

UN CONCORSO PER LA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Il Presidente dell’A.N.A. di Salò “Monte Suello”,  Romano Micoli, e i rappresentanti del gruppo alpini di Idro,
hanno consegnato una targa di riconoscimento agli alunni della 3ª C della nostra scuola primaria di primo
grado, e alla professoressa Rossella Granito, che hanno raccolto l’invito dell’Associazione Nazionale Alpini, a
partecipare al concorso nazionale “Il Milite... non più ignoto”.  
Il progetto del concorso, indetto in collaborazione  con il Ministero della Difesa, si rivolgeva alle scuole
primarie e secondarie di primo e secondo grado, e intendeva stimolare e valorizzare la memoria locale, che
ha caratterizzato il periodo della1ª Guerra Mondiale. 
Il lavoro degli studenti
si è basato su una in-
dagine storica, che li ac-
compagnati alla cono-
scenza dei ragazzi di al-
lora, i loro coetanei che
cent’anni fa hanno com-
battuto la Grande Guer-
ra e che sono ricordati
con i nomi e le foto sui
monumenti delle nostre
città. Su tutto il territo-
rio nazionale hanno par-
tecipato 120 classi, di
queste, ben 7 in Valle
Sabbia. 

Gli Alpini, che… classe!
di Gianfranco Archetti
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aboratori che permettevano ai bambini di met-
tere in gioco la loro creatività, personalità e fan-
tasia a 360°…dal “Giocando con le mani”... al

“Leggendo si cresce”…fino a “Muovendo le emo-
zioni”!
Questi sono i temi dei laboratori proposti durante
l’intero anno, in fasce d’orario che variavano dal
tardo pomeriggio al sabato mattina, per venire in-
contro a tutte le esigenze dei genitori e consentire
ad ogni singolo bambino di poter partecipare e co-
noscere nuovi amici. 
Particolare interesse ha suscitato il laboratorio psico-
motorio “Muovendo le emozioni”, che è stato pro-
posto due volte durante l’anno, a Novembre e ad
Aprile. Da questo forte interesse è nata l’idea di ap-
profondire un po’ il tema della “psicomotricità”…per
farla conoscere e comprendere sempre di più.
Quando si parla di “psicomotricità” si pensa subito a
“fare ginnastica”…e questo non è né giusto né  sba-
gliato…ecco perché:

“Per imparare a muoversi, i bambini devono cono-
scere il proprio corpo”

(M.Sassè, “Pronti, Attenti, Via!”, Erickson)

Fare ginnastica significa fare movimento e la motri-
cità è il mezzo privilegiato di espressione per ogni
bambino, soprattutto nei suoi primi anni di vita, dove
la libertà di movimento porta ad una conoscenza del
proprio corpo, al piacere dell’azione e della sua tra-
sformazione. Il bambino impara a muoversi, acquista
sicurezza negli spostamenti, nella gestione del pro-
prio corpo nello spazio, stimola la ricerca di un con-
tinuo equilibrio…per non cadere, per affrontare
ostacoli e cambiamenti.
Cosa c’è in più…attraverso il proprio corpo manifesta
se stesso, accresce la sua personalità, scopre e cono-
sce nuove relazioni che lo circondano. 

“La psicomotricità è un invito a comprendere ciò
che il bambino esprime del suo mondo interno at-

traverso il movimento. È un invito a cogliere il senso
dei suoi comportamenti”

(B. Aucouturier, “Il Metodo Aucouturier”, 
FrancoAngeli)

Il bambino attraverso il movimento ed il gioco COMU-
NICA  qualcosa che gli permette di essere riconosciuto
come individuo indipendente, CREA per esistere, es-

sere se stesso, affermarsi, costruire una sua persona-
lità, PENSA per esprimere un concetto, un’idea,
un’emozione ed agire poi di conseguenza.
Nella pratica psicomotoria si permette al bambino di
intraprendere un percorso di conoscenza di sé e ma-
turazione attraverso le numerose forme di gioco, che
favorisce il passaggio dal semplice movimento (pia-
cere di agire), al movimento generato per costruire,
creare e comunicare (piacere di pensare). Attraverso
il corpo il bambino forma il suo carattere, accresce le
sue competenze future, linguistiche, relazionali e di
pensiero…plasma la sua “storia nel mondo”!!!
Ecco cosa succede concretamente in una seduta psi-
comotoria…di solito suddivisa in tre fasi principali:

Rituale d’entrata: ci sediamo e ci togliamo le calze,
ricordiamo le regole principali da rispettare per con-
dividere con serenità il momento di gioco… questi
momenti sono importanti per permettere al bam-
bino di raggiungere la giusta “intensità di attesa” e
creare in lui il desiderio di giocare.
Fase centrale, che chiameremo “Via”: iniziamo a gio-
care…. distruggere, nascondersi, costruire, coccolarsi,
saltare, riempire e svuotare, far finta di … i bambini
si muovono con la totalità del loro corpo e vengono
investiti di stimoli a livello percettivo e senso-moto-
rio, ma anche e soprattutto a livello affettivo.
Lo psicomotricista deve mantenere prevalentemente
un ruolo di osservatore, deve “accogliere empatica-
mente” il bambino, che acquisisce fiducia e si sente
rispettato, libero di esprimersi senza giudizi. Deve
mantenere l’ambiente sicuro per favorire le poten-
zialità del bambino e in alcune situazioni deve essere
pronto a rassicurare e stimolare il bambino nel pia-
cere di giocare.
Rituale dei saluti: riordiniamo la stanza, ci sediamo
e tramite foto dei bambini mentre giocano, disegni,
immagini di emozioni…proveremo ad esternare e co-
municare tutto quello che ci passa per la testa.
La disposizione della stanza da gioco, i materiali, i
tempi di inizio e fine, le regole, l’osservazione da
parte dello psicomotricista…tutto è finalizzato alla li-
bera e massima espressione del singolo individuo.
Questo è tutto ciò che accade in un’oretta di labora-
torio psicomotorio!!!

“Il giocare è atto creativo, dà forma ai contenuti…”
(B. Aucouturier, “Il Metodo Aucouturier”, 

FrancoAngeli)

Spero di aver creato curiosità…

di Debora Mura, psicomotricista e coordinatrice dell’asilo nido

Una grande novità è stata proposta 
dalla Cooperativa Area quest’anno presso
l’Asilo Nido Comunale di Idro “Le Perle del Lago”:
piccoli laboratori con varie tematiche aperti 
a tutti i bambini dai due ai quattro anni di età.

Laboratori al nido... 
la psicomotricità!
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a cartina Mountainbike del lago d'Idro vuole
essere l'inizio per incentivare il turismo legato
alla Mountainbike. 

In Internet vengono pubblicati su diversi siti stranieri
gli itinerari che si possono percorrere intorno al

lago d'Idro e gli
stranieri che vi si
avventurano di-
cono che sono
bellissimi e si
stupiscono del
fatto che da noi

non ci sia un movimento turistico più ampio!
Da qui la necessità di dover fornire delle infor-
mazioni certe sulla possibilità di praticare
questo sport a chi ne fa richiesta, perché indi-
rizzarli semplicemente sul tal sito non è più
sufficiente ed anche poco professionale. 
Con la cartina Mountainbike del lago d'Idro
si vuole in una certa misura “certificare”
nero su bianco che questi itinerari esistono
e sono percorribili. Le testimonianze su in-
ternet sono molto importanti, ma poter
dare in mano questo pezzo di carta agli ap-
passionati e tutt'altra cosa. 
Come detto nell'introduzione questo è e
deve essere solo l'inizio. Con la realizzazione
di questa cartina il nostro Consorzio spera
di poter incentivare la promozione, la divulgazione e
la crescita del turismo sportivo legato alla moun-
tainbike, così che con l'aumento dei turisti legati a
questa disciplina sportiva, possa anche crescere il
bisogno di intervenire sul territorio per tenere puliti
i percorsi e di crearne di nuovi grazie ad un eventuale
nonché speranzoso e necessario contributo da parte
degli enti pubblici.

Un caloroso ringraziamento va a quei commercianti
che hanno creduto nel nostro progetto e che hanno
acquistato gli spazi pubblicitari sul retro della cartina,
senza dimenticare la preziosa consulenza avuta da
Bike3Lands: senza di loro questo piccolo inizio non
sarebbe stato possibile. n

Nuove proposte dagli operatori 
turistici del lago d’Idro

di Jeroen Vogelezang (vice presidente del Consorzio Operatori Turistici del Lago d'Idro)
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“Riscoprire il territorio e le sue pe-

culiarità storiche e naturalistiche”

questo è il motto delle Guide Am-
bientali Escursionistiche Valsabbia.
Sono tre ragazzi: Sara Silvestri di
Lavenone, Davide Toselli e Giovanni
Alamia di Vestone che hanno con-
seguito l’abilitazione per l’accom-
pagnamento escursionistico rilascia-
to da AIGAE (Associazione Italiana
Guide Ambientali Escursionistiche).
L’obiettivo del loro ambizioso pro-
getto è puntare su un turismo so-
stenibile, un turismo di nicchia per
la riscoperta dei borghi rurali che
desta sempre più successo a livello
internazionale. Grazie all’interpre-
tazione della guida, l’escursionista
potrà apprezzare meglio il territo-
rio, camminando ed entrando in
contatto con le realtà locali. A tutto
ciò la Valle Sabbia e il Lago d’Idro si
prestano benissimo e l’idea è
quella di fornire un servizio orga-
nico, composto da un team di pro-
fessionisti che hanno voluto fare
della propria passione un’opportu-
nità per il territorio.
Domenica 26 giugno Idro è

stato il protagonista dell’escursione
naturalistica dedicata ai bambini
‘Negli angoli nascosti di Idro’; una
giornata all’insegna del diverti-
mento, dell’apprendimento attra-
verso il gioco e la scoperta. Visto il
successo, questa iniziativa verrà ri-
proposta sabato 13 agosto. (nella
foto i partecipanti che hanno rag-
giunto le cascate del Nec). Per
l’iscrizione telefonare al numero
3482768078.
In programma per quest’estate ci
saranno degli itinerari studiati spe-
cificatamente per i turisti stranieri
acquistabili attraverso Tickets and
Tours.
Altre escursioni si svolgeranno di
domenica,  le prossime proposte
saranno: 10 Luglio “Forte di Valle-
drane”, 24 Luglio ‘Corna del Savallo
e Rifugio Nasego’, 7 Agosto ‘Il
monte Stino: oasi di natura e sto-
ria’, 28 Agosto “Il Dosso Sassello”,
11 Settembre ‘Monte Manos’, 25
Settembre Sentiero della Resi-
stenza“Emiliano Rinaldini” -
Belprato - Pertica Alta. 

Ci saranno anche delle escursioni
notturne che verranno pubbliciz-
zate a breve.
Grazie anche all’aiuto del Gruppo
Sentieri Attrezzati Idro ’95, a par-
tire dal prossimo autunno, le Guide
Valsabbia accompagneranno al-
cune classi dell’istituto polivalente
‘Giacomo Perlasca’ in escursioni a
tema storico-ambientale. Questo
perché solo conoscendo il territo-
rio è possibile sviluppare un senti-
mento affettivo, indispensabile per
la valorizzazione turistica e territo-
riale nel suo complesso.Per essere
aggiornati sulle proposte è possi-
bile visitare la pagina facebook
Guide Ambientali Escursionistiche
Valsabbia oppure scrivere una mail a 
guidevalsabbia @ gmail .com 
I posti per ciascuna escursione
sono limitati e la quota di iscrizione
è di 10 € per gli adulti, 5 € i ragazzi
fino a 15 anni e gratis i bambini
fino a 5 anni. n

di Sara Silvestri

Ecco le Guide Ambientali 
Escursionistiche Valsabbia!
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Valorizzare il proprio territorio tramite
l’attività sportiva è stato il motivo che ha
spinto il Gruppo Pescatori Uso Civico di Idro a
organizzare la 1ª Gara di pesca alla trota sul
lago d’Idro il 26 aprile. 
Aperta a giovani e ragazzi, maschi e
femmine, e suddivisa in quattro categorie -8-
11-12-14 anni, la sfida a colpi d’amo ha visto
la partecipazione di 40 pescatori in erba.

PP
er l’occasione il gruppo pescatori ha rilasciato
nelle acque dell’Eridio ben 100 kg della pregiata
trota fario, pronta alla pesca, salmonidi trat-

tenuti lungo le sponde del lago, nella frazione di
Crone, da rete di contenimento di 200 metri posata
dalla bocca del torrente Neco fino allo scivolo del
porto della frazione di Idro.

Purtroppo, nonostante la quantità di pesce rilasciato,
la media di catture è stata piuttosto bassa, tanto che
sono state pescate 2 trote a testa; risultato ottenuto
anche a causa della presenza di piccoli pesci in pros-
simità del foce del Neco; pesciolini che sono finiti in
cibo alle voraci trote fario.
Alla fine della gara, che ha riunito lungo il tratto in-
teressato un folto numero di spettatori, sono state
premiate le categorie femminile e maschile per fascia
di età. Tutti i concorrenti hanno ricevuto in premio
coppa e cappellino, oltre ad aver festeggiato la par-
tecipazione con spuntino a base di panino e bibita.
Soddisfatti della riuscita della 1ª edizione, il Gruppo
Pescatori Uso Civico, presieduto da Andrea Scarpari,
ha organizzato la 2ªedizione della gara, andata in
onda il 3 luglio, accompagnata dai Mercatini della
Valle Sabbia. n

A cura del Gruppo Pescatori Uso Civico

A Idro tornano le gare di pesca
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dro. Era il 7 agosto del 1501 quando la Serenissima Repubblica, consapevole di dovere ad ogni costo
mantenere i delicati equilibri della laguna e dei fiumi che vi sfociavano e per evitare che l'immensa
distesa d'acqua diventasse palude, decise di avviare un’energica azione preventiva eleggendo tre Savi

alle Acque, una magistratura da cui nacque il “Magistrato alle Acque”. A quel periodo risale un editto, da cui
ho stralciato un monito che ho trascritto e riportato sulle pagine del libro posto sotto la zampa del leone
alato: una scultura da me realizzata con l’utilizzo di centinaia di lattine riciclate e posizionato, con la dovuta
richiesta per una collocazione temporanea, nella piazza di Crone.
L’editto recita testualmente: 

In Idro Urbe                                            Nella città di Idro
Quisquis quoquomodo                         chiunque in qualsiasi modo
detrimentum publicis aquis                danno alle pubbliche acque
inferre ausus fuerit                               apportare oserà
hostis patriae iudicetur.                       nemico della patria sarà giudicato.
Huius edicti ius                                      La legge di questo editto 
ratum  perpetumque esto.                  valida e perpetua sia.

Questa dicitura mi è parsa quanto mai attuale e indicativa del sentimento che ci spinge a lottare per la difesa
delle nostre di acque e di un loro uso responsabile.  
Mi è bastato dunque sostituire Venezia con Idro per far calzare a pennello
questo monito alle nostre battaglie in difesa del lago, perché
anche la nostra legislazione prevede pene severe per
chi arreca danno alle acque pubbliche, ma la politica
e i pesanti interessi economici ne distorcono
l’applicazione. 
La storia della Serenissima è, in parte, anche
la nostra storia, la Valle Sabbia passò dal
dominio del ducato di Milano alla Re-
pubblica Veneta nel marzo 1426. 
Non siamo più sotto il dominio della
Repubblica Veneta, ma dopo 500 anni
le cose pare non siano cambiate poi
tanto e quasi vien da rimpiangere i
tre Savi, nella speranza che fossero
veramente Savi, capaci di districare
l’annosa vicenda. 
È nata così l’idea del LEONE ALATO,
simbolo di San Marco Evangelista e pro-
tettore di Venezia, leone che per qualche
mese troneggerà nella piazza di Crone, a
ricordare che i principi su cui si basava la
battaglia di Venezia per proteggere la sua la-
guna, sono anche i nostri principi e sempre
molto attuali. n

San Marco Evangelista 
protettore di Venezia 
e il simbolo del Leone Alato  

di Franco Rovatti
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Idro nel 900, 
il suo lago, la sua gente
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NN
el numero del dicembre scorso, sul periodico

“Idro informa”, avevamo lanciato un appello,

con il quale invitavamo i lettori, ad aprire quei

cassetti dove erano custodite o dimenticate vecchie

fotografie. Questo, con l’intenzione di riprodurle per

poter realizzare una esposizione dal titolo “Idro nel

900, il suo lago e la sua gente”.

Devo dire che l’appello non è stato inascoltato, molte

persone hanno aderito alla nostra richiesta, fornen-

doci una notevole quantità di fotografie scattate nel

secolo scorso. Alcune di piccole dimensione, altre sfo-

cate nel tempo, alcune sgualcite. Pazientemente le

abbiamo scansionate riproducendole in un formato

adeguato, poi le abbiamo plastificate affinché riman-

gano indelebili nel tempo e infine incorniciate. 

Dopo la riproduzione ogni fotografia originale è stata

riconsegnata al proprietario nel giro di una settimana.

Il lavoro più impegnativo è stato quello di individuare

le persone rappresentate in questi preziosi documenti,

talvolta non identificate neppure da coloro che ci ave-

vano fornito il materiale. 

Dopo la ricerca ogni fotografia è stata corredata da

necessaria didascalia o da sinottico in caso di

documenti con più persone. 

Insomma dopo questo lavoro certosino che è durato

mesi, ne è sortita una poderosa collezione che pro-

porremo nella nostra sede in Lungolago Vittoria a

Crone “nel Vaticano”, dal 23 luglio fino al 16 di agosto.

Abbiamo cercato di suddividere le foto per argomenti.

Tra i più interessanti le famiglie, le barche, le lavandaie,

le scolaresche, la pesca, i trasporti, il tempo libero ecc.

Una doverosa anche se piccola sezione l’abbiamo de-

dicata ai nostri concittadini al servizio della patria, ai

caduti o reduci delle due guerre del 900.

Al contrario delle esposizioni che abbiamo proposte

negli anni scorsi, a beneficio anche dai turisti, questa

mostra la vogliamo dedicare soprattutto alla nostra

gente che attendiamo numerosa. 

A manifestazione conclusa, l’intera collezione che conta

più di duecentocinquanta fotografie, sarà catalogata

e magari ampliata, sarà raccolta in faldoni e custodita

per eventuali altre rassegne future. n
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Ivan Vimercati Solaro è nato a Lavenone

nel 1947, figlio del pittore Omero e Onorina

Vimercati, nei primi anni sessanta si è tra-

sferito con la famiglia ad Arona sul lago

Maggiore. 

All’età di 18 anni ha scelto di andare in

Germania dove oggi risiede vicino Colonia.

Ha appreso dal padre, unico suo maestro,

l’arte del disegnare e del dipingere ma,

fin da subito, ha seguito una sua strada

artistica che lo ha portato alle opere

della maturità.

In una nota critica Senco ha definito la

sua pittura “surrealismo emozionale”. 

Dal 23 luglio 
al 7 agosto, 
mostra d’arte di
Ivan Vimercati
Solaro
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o il ciclismo non lo seguo. Lo

ammetto. Quest’anno, però,

c’era Alessandro che correva al

Giro d’Italia e questo mi ha fatto

comunque appassionare. Mi teneva

aggiornata sui risultati mio marito!

Ed è stato proprio lui a parlarmi

del “brindisi” che si può fare quando

un ciclista passa nel proprio paese

natale. Detto, fatto. E’ bastato un

messaggio e un pò di passaparola

per organizzare quella

bella festa 

che ne è uscita per Alessandro dalla

sua Idro. Merito ovviamente della

collaborazione di tante persone

che non si ringraziano mai abba-

stanza. Poi il resto è stato tutto

pura emozione: Alessandro che sa-

luta fiero i tanti che sono accorsi

alla Pieve per vederlo passare; la

sua famiglia che fa cerchio attorno

a lui per ricoprirlo di tutto il suo

affetto; i suoi amici che lo

salutano orgogliosi; la gente

tutta che festeggia e brinda.

Sono stati pochi minuti,

ma quando i sentimenti

in campo sono sinceri e

riesci a comprendere

l’intensità del momento

che stai vivendo, allora quel nodo

alla gola che cerchi di trattenere

scoppia e gli occhi si inumidiscono

dall’emozione. Ho provato ad im-

maginare quanta gioia e quanto

orgoglio devono aver provato suo

papà, sua mamma, sua sorella, sua

moglie in quell’istante, ma non ci

sono proprio riuscita. E la sua nonna

dopo che lui l’ha abbracciata? E

cosa avrà sentito lui, dopo tanta

fatica, nel vedere le sua bimba che

lo chiamava con voce tenera? Non

so! Io so solo che ho abbracciato

la mia amica Silvia che era vicina a

me e ho pensato: “Grazie Alessan-

dro! Ci hai regalato un momento

magico. Siamo fieri di te!”.          n

di Paola Righetti

Il saluto ad Alessandro Bisolti.
Idro si è tinta di rosaS
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Scopriamo quest’anno che Idro, oltre ad essere una meta perfetta per gli

amanti di tanti sport… porta pure bene agli sportivi! Ecco che nel venire ad

abitare ad Idro, due grandi sportivi hanno ottenuto risultati da campione…

alessandro rambaldini, originario di

Lavenone, ma che di recente si è trasferito

a Idro, il 18 giugno è salito sul gradino più

alto del podio a Podbrdo, in Slovenia,

diventando CAMPIONE DEL MONDO

DI CORSA IN MONTAGNA SULLE

LUNGHE DISTANZE.

Marco tosi, 31enne da

qualche tempo residente a Idro,

domenica 3 aprile in occasione

del Duathlon del Chiavicone a

Quinzano è diventato

campione italiano della

categoria S4 che comprende

gli atleti tra i 25 e i 35 anni.

Altri “Campioni”
di casa nostra

Congratulazioni!
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l 19/04/2016 a Roè Volciano, alcuni studenti dell’istituto Polivalente
G. Perlasca di Idro e Vobarno, hanno partecipato ai giochi studen-
teschi (fase d’istituto) ed alcuni di loro si sono qualificati per

accedere alla  Fase provinciale di Atletica leggera per gli istituti di
secondo grado. Il 21/04/2016, a Desenzano, gli studenti qualificati
per la fase successiva hanno partecipato alla manifestazione, e
ottenuto buoni risultati, sia individualmente sia come squadra, clas-
sificandosi al 4° posto nella categoria Allievi. Ad accompagnarli la
Prof.ssa Roma Fabia e il Sig. Bondoni Umberto.
Cogliamo  l’occasione per fare i complimenti a Lorenzo di Lernia e a
Bara Ousseni, che si sono classificati al primo posto, rispettivamente
nel lancio del peso -categoria 5 Kg- e  nella categoria 110 ostacoli.
Complimenti doppi per aver partecipato anche alla fase Regionale
del 10/05/2016 a Pavia, dove hanno conseguito buoni risultati.  n

Dal Perlasca alle Regionali 
di Atletica leggera
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di Chiara Butturini
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ata nel 2013 ad Idro l’A.S.D. SAGIDO “la via dell’Airone” unisce bambini, ragazzi, uomini e

donne in un gruppo dinamico e rinnovato. Nei corsi proposti da questa A.S.D. si pratica il

ROUJUTSU; una disciplina orientale atta ad educare sia i bambini che gli adulti , alla

conoscenza e padronanza del proprio corpo. L’A.S.D. SAGIDO  in questi tre anni ha partecipato ad

iniziative e feste del paese di Idro, portando il suo contributo con delle esibizioni nelle quali gli

allievi  hanno dato spazio alla creatività e alla ricerca della migliore prestazione possibile.

L’A.S.D. si è prodigata per offrire un progetto pilota gratuito nella scuola primaria, che è stato

molto gradito dagli alunni e dalle insegnanti.

Nel corrente anno sportivo, l’A.S.D. SAGIDO e gli atleti sono stati premiati dall’ente di promozione

sportiva Libertas per l’impegno dimostrato sul territorio valsabbino. 

L’A.S.D. grazie l’entusiasmo degli atleti e all’impegno dei suoi responsabili ha sviluppato per il

prossimo anno sportivo delle nuove iniziative rivolte alla popolazione di Idro. n

L’A.S.D. SAGIDO
si presenta
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ppena prima di arrivare

in Vantone, sopra il Pe-

scherì, lungo la strada che

da Crone porta in Vesta, esisteva,

ma forse esiste ancora, la Busö

de la Sobianö.

L’antro, scavato nella roccia, era

buio e terribile, puzzolente e lercio.

In quella spelonca, nei tempi pas-

sati, viveva - ma qualcuno narra

ci viva ancora - una vecchia arpia

vestita di stracci cenciosi e luridi,

drappeggiati da ragnatele schifose;

la megera aveva, ma è probabile

li abbia ancora, lunghi capelli neri,

unti e bisunti, più sporchi di un

secchio di fuliggine.

Insieme alla vecchia Sobianö, vi-

vevano i Sobianì, i piccoli figli

della megera. Quanti fossero al-

lora e quanti ne esistano tutt’oggi

e difficile dirlo. Ai tempi andati

si narrava fossero cinque, tutti

brutti, sporchi e malvestiti; spa-

ventosi a vedersi. Ma, più di

tutto, sempre affamati. E il loro

cibo preferito era, e non è detto

che non lo sia ancora, carne fre-

sca di bambino.

La vecchia Sobianö non faceva

distinzione tra biondi o mori, tra

maschi e femmine. Chi pigliava,

pigliava, e chi finiva tra le sue

sgrinfie, finiva in pasto ai Sobianì.

Si narra che il pavimento della

Busö sia tappezzato di ossicini di

bambino, ma che questa sia la

verità è difficile dirlo, perché nes-

suno è mai tornato da quella grot-

ta per poter raccontare come dav-

vero sia.

Il metodo che la perfida megera

adottava per adescare i bambini,

che la sotto passavano, era sub-

dolo: la Sobianö, come sentiva

vociar di bambini sulla strada,

gettava un gomitolo fatto di filo

d’oro per attirare l’attenzione dei

piccoli. E se qualcuno di loro,

scioccamente lo raccoglieva, su-

bito la strega strattonava il filo,

trascinando il bambino che a esso

rimaneva impigliato.

Il monito dei genitori ai bambini

era uno solo e perentorio: quando

passate dal Pescherì, correte e

fatelo in silenzio e a occhi chiusi,

altrimenti la Sobianö vi cattura e

vi darà in pasto ai suoi Sobianì. 

Che sia vero tutto questo o sia

solo frutto della fantasia di qual-

che adulto che voleva spaventare

i più piccoli, nessuno può dirlo

con certezza. 

Sta di fatto che da allora a oggi,

il mito della Busö de la Sobianö

e della famiglia che là dentro ci

abitava, ancora circola in paese.

Tanto che, passando dal Pescherì,

non è raro vedere anche ai giorni

nostri qualche bambino che corre

a perdifiato pur di non incappare

negli atroci artigli della perfida

creatura. n

La Busö de la Sobianö

di Gianfranco Archetti

l’aCat  (associazione dei Club  alcologici  territoriali) è un’associazione senza fini di lucro, il cui
scopo è di migliorare la qualità di vita delle persone e delle famiglie con problemi alcolcorrelati
e complessi, ispirandosi all’approccio ecologico sociale del professor Vladimir Hudolin.
È presente nel Comune di idro con uno sportello chiamato “il gabbiano” presso la Casa delle as-
sociazioni.

Per qualsiasi informazione in merito, la segreteria è disponibile a questo numero: 3497421258

il gaBBiano
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utti i giorni ascoltiamo noti-
ziari radio o televisivi, leg-
giamo articoli di giornali che

parlano d’inquinamento, senza im-
maginarci che qualsiasi azione l’uo-
mo faccia, questo inquinamento
lo produce. 
Pensate solamente all’accensione
del televisore o alla semplice lettura
del quotidiano: sembrerebbero nul-
la se non ci rendessimo conto del-
l’elettricità che consumiamo e di
quanta carta è stampata nel mondo. 
Certo, non possiamo fermarci per-
ché ogni nostra azione genera in-
quinamento, ma dobbiamo agire
in modo sensato, con piccoli ac-
corgimenti di tutti i giorni. Magari
cominciando col differenziare i ri-
fiuti.
Potrebbe sembrare strano, ma dif-
ferenziare ha un doppio valore. Il
primo sta nella parola stessa, dif-
ferenziare per riciclare e produrre
meno, con il risultato di un inqui-
namento ridotto. Il secondo ha un
aspetto economico: più differen-
ziamo e meno costi dovremo so-
stenere. Un esempio? Siamo in
estate e in questo periodo il verde
abbonda. Con la bella stagione,
l’erba dei giardini cresce a dismisura,
le siepi fioriscono e i rami si allun-
gano. 
Risultato: tagli frequenti e potature
che generano una quantità di scarto
verde voluminoso e pesante che,
a volte, troviamo buttato in casso-
netti non idonei per questa specie
di rifiuto. Il tutto a discapito dei

costi di smaltimento che vengono
alla fine pagati dai contribuenti.
Tutti. Cercherò di spiegarmi meglio:
quando noi gettiamo l’immondizia,
di qualsiasi genere essa sia, in un
cassonetto dell’indifferenziata, an-
diamo a caricare di materiale da
eliminare il peso dello prodotto da
smaltire, con aumento dei costi
che il Comune deve pagare a che
ha il compito di procedere allo
smaltimento. Questi costi, “appe-
santiti” da immondizia che potrebbe
essere smaltita in maniera più in-
telligente – ed economica – alla
fine si ritorcono sulle tasche e sul
portafoglio del cittadino, aumen-
tando il costo della T.A.R.I.  Un pic-
colo esempio: se dal peso dell’im-
mondizia da smaltire, che costa
tot euro, andiamo a togliere il peso
dell’immondizia che dovremmo
differenziare, otteniamo una ridu-
zione non solo delle tonnellate di
materiale da smaltire ma pure un
costo inferiore da suddividere sulle
tasche del contribuente. Ottenendo
così un doppio risultato: meno in-
quinamento e più risparmio. 
E vi pare poco?Il discorso non si

ferma allo scarto verde. Compren-
de, vetro, carta, plastica, legno,
elettronica…e chi più ne ha più ne
metta. Pensate che un litro di olio
usato in cucina, se disperso nel-
l’ambiente, ha la capacità di inqui-
nare 1000 metri cubi d’acqua. E
per disperderlo, basta versarlo nel
lavello della cucina oppure nel wc.
Quindi, l’olio esausto va portato in
discarica, il resto depositato nei
cassonetti idonei…in attesa che la
raccolta diventi completamente
differenziata. 
Il discorso naturalmente, vale anche
per il verde. Sul territorio del nostro
comune esistono rac  coglitori siste-
mati da poco nella Zona Artigianale,
in via Baicc. 
I contenitori sono due, uno di questi
prima era in via Lombard. Purtrop-
po, nonostante sia stato spostato,
il verde viene ancora scaricato nello
stesso luogo di prima, con il risultato
di trasformare la zona in discarica
non controllata e con il conseguente
aumento dei costi di raccolta del
verde. Costi, che come vi dicevo
prima, alla fine paghiamo tutti noi
contribuenti. Un modo intelligente
per ridurre “l’inquinamento e i co-
sti” per il verde, sarebbe quello di
trasformare lo scarto verde in “com-
post”, dotandosi di una semplice
compostiera da sistemare nel pro-
prio giardino. 
E ancora una volta con risultati che
sia in termini economici sia in ter-
mini di inquinamento andrebbero
a giovare per il bene comune. n

xxxxxxxxxxxxxxxxxxx

Chi mette il verde nei cassonetti dell’indifferenziata
danneggia tutti, anche se stesso

di Gianfranco Archetti
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inForMazioni utili e orari Di aPErtura al PuBBliCo

CoMunE Di iDro
Via San Michele, 81, 25074 Idro (Bs)
Tel. 0365.83136 - Fax. 0365.823035
PEC: protocollo@pec.comune.idro.bs.it

SEgrEtEria E ProtoCollo
(Resp. Dott.sa Alessandra Bonomi)
segreteria@comune.idro.bs.it
Lunedì  10,00-12,30 e 17,00-18,00
Martedì e Mercoledì  10,00-12,30
Giovedì 10,00-12,30 e 17,00-18,30
Venerdì  10,00-12,30
Sabato 10,00-12,00

ragionEria - (Resp. Rag. Giancarla Stagnoli) 
ragioneria@comune.idro.bs.it
Lunedì  10,00-12,30 e 17,00-18,00
Martedì e Mercoledì  10,00-12,30
Giovedì 10,00-12,30 e 17,00-18,30
Venerdì  10,00-12,30

uFFiCio triButi - (Sig.ra Iside Bonera)
tributi@comune.idro.bs.it
Lunedì  10,00-12,30 e 17,00-18,00
Martedì e Mercoledì  10,00-12,30
Giovedì 10,00-12,30 e 17,00-18,30
Venerdì  10,00-12,30

anagraFE - (Sig.ra Maurizia Ferrandi)
anagrafe@comune.idro.bs.it
Lunedì  10,00-12,30 e 17,00-18,00
Martedì e Mercoledì  10,00-12,30
Giovedì 10,00-12,30 e 17,00-18,30
Venerdì  10,00-12,30 - Sabato 10,00-12,00

laVori PuBBliCi - (Geom. Jessica Tononi)
tecnico@comune.idro.bs.it
Martedì  e Giovedì 10,00-12,00

EDilizia PriVata - (Geom. Fabio Piccini)
edilizia@comune.idro.bs.it
Martedì  e Giovedì 10,00-12,00
Sabato 11,00-12,00

Polizia loCalE - (Agente sig. Angelo Pialorsi)
polizialocale@comune.idro.bs.it
Lunedì 17,00-18,30 - Giovedì 10,00-12,30

BiBliotECa - (c/o Centro Scolastico Polivalente)
biblioteca@comune.idro.bs.it
Lunedì  15.30-18.00 - Martedì  15.30-18.00
Mercoledì  09.00-12.00 (presso il mercato) 
Venerdì  10.00-12.00 (solo luglio)

iSola ECologiCa - (Via Provinciale) 
Martedì 14,30-16,45 - Sabato 08,30-11,45

tESorEria
Banca Valsabbina filiale di Idro Via Trento 31
Tel. 0365823098 - Fax 0365823099  idro@lavalsabbina.it 
IBAN del tersoriere per PAGAMENTI relativi al Comune:
IT28C0511654600000000000500 - BIC: BCVAIT2VIDR

SinDaCo E giunta

giuSEPPE naBaFFa
(Sindaco e Assessore ai Servizi Sociali, al Personale)
sindaco@comune.idro.bs.it - Riceve il  lunedì dalle 18 alle 19

alESSanDro Milani
(Vice Sindaco e Assessore alla manutenzione 
del patrimonio, Lavori Pubblici, Urbanistica, Edilizia)
alessandro.milani@comune.idro.bs.it
Riceve il  lunedì dalle 18 alle 19

MarCEllo CoSta
(Assessore al Bilancio, commercio e attività produttive, 
turismo, sport e tempo libero)
marcello.costa@comune.idro.bs.it
Riceve il  sabato mattina su appuntamento

il ConSiglio CoMunalE

giuseppe nabaffa (Civica per Idro)
Matteo rovatti (Civica per Idro)
Elisa Freddi (Civica per Idro)
alessandro Milani (Civica per Idro)
Marcello Costa (Civica per Idro)
gianfranco archetti (Civica per Idro - capogruppo)
Paola righetti (Civica per Idro)
augusta Salvaterra (Lago e Paese - capogruppo)
andrea Bona (Lago e Paese)
Stefano zambelli (Lago e Paese)

SEgrEtario CoMunalE

Dott. luCa SEraFini
segretario@comune.idro.bs.it - Riceve su appuntamento

gruPPi Di laVoro E CoMMiSSioni

Commissione ambientale e Paesistica
Antonio Rubagotti, Chiara Agnoletto, Silvia Lavetti

Commissione biblioteca
Paola Righetti (Presidente), Gianfranco Archetti, 
Alessandra Vittici, Monia Cargnoni, Paola Bettazza, 
Piera Malcotti (Scuola dell’infanzia), 
Mariella Scalisi (Scuola primaria), 
Amedeo Venturini (Scuola secondaria di primo grado),
Milva Rizzardi (Scuola Secondaria di Secondo Grado),
Chiara Brighenti (Rappresentante dei lettori)

gruppo Sport e tempo libero
Silvia Fanoni (Presidente), Anita Guerrini, Fabio Gasparini,
Luca Pellegrini, Arianna Giacomini, Stefano colbrelli, 
Francesco Oliva

gruppo Servizi Sociali
Mariella Scalisi (Presidente),  Alessandro Bacchetti,  
Daniela Silvestri, Patrizia Faes, Ivonne Bonardi, 
Michela Pavoni, Marika Badini

gruppo lago e ambiente
Mauro Pellegrini (Presidente), Valter Zecchi, 
Franco Rovatti, Aldo Armani, Elena Bini, 
Alessandro Vaglia, Federico Ferroni

gruppo turismo e commercio
Silvia Scalvini (Presidente), Andrea Venturini, 
Flavia Gasparini, Mauro Fanoni, Nicoletta Grandi, 
Carlo Vaglia, Cinzia Pelizzari






